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I giardini Reali 
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I Giardini Reali cos�tuiscono una realtà di pregio, dall’elevato valore storico e culturale, nonché 

paesaggis�co e ambientale. Si tra�a di un’area verde urbana che si sviluppa per circa tredici e�ari 

alle spalle del Palazzo Reale, risalente all’epoca di Emanuele Filiberto di Savoia (1528-1580) e    

successivamente modificata alla fine del Seicento e nel 1886.  

Quest’ampia area verde si sviluppa per circa la metà all’interno di quelle che erano le mura e i 

bas�oni nord della Ci�à, area originariamente riservata alla famiglia reale e ai membri della corte, 

ora compresa nei Musei Reali. La sintesi perfe�a tra archite�ura e paesaggio fu opera di Andrè le 

Nôtre (1613-1700) che ne determinò l’impianto originario realizzando il cosidde�o Giardino delle 

Ar�, adornato nel 1755 dallo scultore Simone Mar�nez con l’elegante Fontana delle Nereidi e  

Tritoni. Successivamente, nel 1886, Umberto I incaricò i fratelli Roda di intervenire sul Giardino 

del Duca, il grande piazzale a�ualmente alle spalle della Galleria Sabauda. A ques� due giardini, 

cara�erizza� da tappe� erbosi e fontane, si affianca il Bosche�o, composto da imponen� alberi 

che offrono giochi di ombre a chi passeggia nei viali ortogonali so�ostan�, rivisita� dall’archite�o 

Paolo Pejrone che rinfolA il so�obosco con rigogliose specie erbacee e arbus�ve. 

La restante metà si sviluppa a valle delle mura, ed è da sempre luogo di ritrovo e polmone verde 

per tuB i torinesi.  



Questa porzione è a�ualmente a�raversata dai viali I Maggio e dei Par�giani, alla cui  diramazione 

sorge l’imponente monumento al Carabiniere (Edoardo Rubino – 1933). Altri percorsi rendono 

l’ampia area verde facilmente accessibile a chiunque voglia godere di questo piacevole giardino 

alberato in cui si possono incontrare querce, noci neri, platani e anche una rarità botanica inserita 

nell’elenco degli alberi monumentali italiani, un olmo del Caucaso (Zelkova carpinifolia), specie   

importata nel ‘700 a fini ornamentali di cui rimangono pochi esemplari nei giardini italiani.  

MANUTENZIONE:  La ges�one dei Giardini Reali inferiori è Full Service  

   La ges�one dei Giardini Reali superiori è a carico dei Musei Reali 


